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Come ci riferisce il consigliere di
Fratelli d'Italia del comune di Mar-
sala Lele Pugliese. “L'amministra-

zione della città di Marsala, qualche
settimana fa', ha comunicato che la si-
tuazione dello scarico dei reflui dome-
stici si sarebbe risolta nel giro di pochi
giorni”. Si tratta di un provvedimento
preso dalla Regione Sicilia di concerto
con l'Arpa che diminuisce di fatto la
quantità del conferimento facendo di
conseguenza lievitare i prezzi soprat-
tutto ai fruitori finali: a pag. 2

Aumenta il costo dello
spurgo dei pozzi neri

Due volte eletto in Consiglio comunale
(2012 e 2020), Nicola Fici si è ritagliato
in questi anni a Sala delle Lapidi un

ruolo di tessitore di alleanze che, secondo
alcuni osservatori politici, potrebbe anche
portarlo a una candidatura alla carica di sin-
daco alle amministrative del prossimo anno,
con una collocazione politica diversa ri-
spetto al passato. Dopo l'elezione con
Cento Passi il passaggio al gruppo Impe-
gno Comune. Dove si rivede politica-
mente Nicola Fici in questa fase?
Assieme a Mario Rodriquez, a cui sono le-
gato da un rapporto storico di amicizia e af-
finità, nel 2023 ho costituito il gruppo civico

Impegno Comune, aperto al dialogo con le
altre forze civiche e politiche. Non posso ne-
gare di aver ricevuto l'invito autorevole a
partecipare al tavolo di centrodestra con cui
è stato avviato un ragionamento per defi-
nire un perimetro politico in vista dell'ap-
puntamento elettorale della primavera
2026. Quale potrebbe essere il suo ruolo?
Mi auguro di tornare ad essere protagonista
di un progetto politico che possa portare
avanti iniziative importanti. Marsala deve ri-
partire da una visione economica per mi-
gliorare la sua immagine e i servizi da
garantire ai cittadini. In questi anni ci siamo
battuti per la questione del Porto e perso-
nalmente ho avuto modo di partecipare
come consigliere comunale ai lavori della
commissione regionale. Ritengo che il Porto
sia un'infrastruttura necessaria per far ripar-
tire l'economia marsalese, che in questo
momento è alquanto fragile, alla luce dei
problemi del settore agricolo. Spero che il
Porto possa essere la scintilla giusta per un

futuro più roseo. Come valuta l'operato
dell'amministrazione Grillo? Ci sono state
cose buone e tante altre da migliorare. Ap-
prezzabili sono sicuramente gli interventi sul
lungomare cittadino, dove si sta realizzando
un percorso che nei prossimi anni porterà
una rinnovata prospettiva verso il mare.
D'altra parte, resta una qualità dei servizi al-
quanto bassa. Ogni anno facciamo i conti
con un'emergenza continua nel garantire
l'ordinaria amministrazione, segno che – evi-
dentemente – la riorganizzazione degli uffici
vantata dal sindaco Grillo non corrisponde
al vero. Basta vedere quello che è successo
con la prova del concorso per la Polizia Mu-
nicipale: è stata data un'immagine di disor-
ganizzazione e incapacità. Ma penso anche
ad altri servizi: si impiegano anni per avere
permessi a costruire o concessioni edilizie e
questo sfiducia le persone a investire. Temi
come questo dovrebbero essere tra i primi
punti del programma amministrativo per il
2026.  ... continua pag. 2

Nicola Fici: “Il mio gruppo civico dialoga col
centrodestra. Marsala riparta dall'economia”
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[ Fici: “Il mio gruppo civico dialoga col
centrodestra. Marsala riparta dall'eco-
nomia” ] - In città c'è la percezione
che Marsala sia andata indietro
negli ultimi anni. Condivide? La per-
cezione che si vive è determinata da
questioni economiche che la città vive
nella sua quotidianità. Per questo ri-
tengo importante ripartire dal rilancio
economico attraverso infrastrutture
strategiche legate al turismo, all'agri-
coltura o al turismo agro-alimentare.
La maggior parte dei giovani marsalesi
la mancanza di prospettive per vivere
nel nostro territorio: una visione turi-
stica e servizi migliori rappresentano le
precondizioni per una Marsala mi-
gliore. In particolare, ritengo che sarà
importante nella stesura del prossimo
programma fare riferimento all’oppor-

tunità di puntare anche sul settore del
wedding  che, a mio avviso, risulta stra-
tegico in termini di promozione del ter-
ritorio e supporto all’economia. Infatti,
tenuto anche conto della massiva pre-
senza di strutture già dedicate a que-
sto tipo di eventi, penso che
l’incremento di tale settore consenti-
rebbe di valorizzare e far conoscere le
bellezze naturali del nostro territorio e,
oltre a supportare le attività che già da
tempo sono del settore , gioverebbe
senz’altro ad ulteriori categorie di pro-
fessionisti e strutture commerciali che,
anche nella fase antecedente al-
l’evento, verrebbero ovviamente coin-
volte nell’organizzazione. A proposito
di servizi: si avvicina la scadenza del
contratto per la raccolta dei rifiuti.
Come immagina il bando per la ge-

stione della differenziata nei pros-
simi anni? Le scadenze sono tante,
dietro l'angolo c'è anche quella di Mar-
sala Schola. Il timore è che per l'enne-
sima volta si concluda un'esperienza
amministrativa senza che si siano ag-
grediti gli atavici problemi che da anni
gravano su Marsala. Per quanto ri-
guarda i rifiuti, mi auguro che non ci
siano modifiche di natura sostanziale
al servizio. In Consiglio comunale, na-
turalmente, ognuno illustrerà le pro-
prie indicazioni. Ma rispetto ai numeri
registrati con Alberto Di Girolamo e
Massimo Grillo possiamo parlare di
un'esperienza soddisfacente. Servi-
rebbe il potenziamento del servizio
puntuale di sgombero dei rifiuti gettati
in varie zone della città, in particolare
nelle contrade.         [ vincenzo figlioli ]

[ Aumenta il costo dello spurgo dei pozzi neri ] - i cittadini che
per necessità adoperano tale sistema per svuotare i cosiddetti
pozzi nei familiari. “Nonostante le rassicurazioni fatte ad oggi,
purtroppo, la situazione è nettamente
peggiorata, al punto che le categorie degli
operatori del settore“autospurghi” si sono
giustamente adoperati al fine di trovare
una soluzione – continua Pugliese -. Siamo
a conoscenza che l'amministrazione mar-
salese si è incontrata a Palermo con i responsabili politici e
tecnici del settore ed ha affermato che era stata data assicu-
razione della risolvibilità della situazione in breve tempo. Ep-

pure -sostiene il consigliere di opposizione -, la soluzione tem-
poranea ma concreta esiste da sempre. E' previsto dall'art. 191
del Decreto Legislativo 152/2006: si tratta in pratica delle co-

siddette ordinanze “urgenti”, che permet-
tono ai sindaci di derogare alle norme in
casi di necessità per salvaguardare la sa-
lute pubblica e l’ambiente. Invece si prefe-
risce fare una foto per dire che finalmente
sono stati ricevuti dall'Assessore Regio-

nale per cercare la soluzione. Nel frattempo i prezzi del servi-
zio sono alle stelle. Gli imprenditori del settore con cui ho
aperto un dialogo, sono costantemente illusi”.          [ g. d. b. ]

Lunghe attese, tensioni e caldo, hanno contraddistinto
la giornata di martedì al Palazzetto dello Sport di Mar-
sala, scelto dall’Amministrazione comunale come sede

per le prove scritte del concorso pubblico finalizzato all’as-
sunzione di sei agenti della Polizia Municipale. Ben 2.451 i
candidati ammessi, suddivisi in due turni. Il primo gruppo
avrebbe dovuto iniziare la prova scritta alle ore 9, ma è en-
trato solo per le 14, con quasi cinque ore di ritardo, so-
vrapponendosi così all’orario previsto per il secondo
gruppo di candidati, convocati per le 15:30. Inevitabili i di-
sagi, con alcuni concorrenti costretti a rinunciare alla
prova per impegni familiari o lavorativi. Tuttavia, Vincenzo
D’Angelo, presidente di un’associazione di volontari della
Protezione Civile presente sul posto per supportare la ge-
stione della folla ha affermato: “I soccorsi hanno funzio-

nato, diversi candidati hanno ignorato le indicazioni sul-
l’uscita scaglionata”. D’Angelo chiede di dotare la città di
un vero Gruppo Comunale di Protezione Civile, uno stru-
mento essenziale per prevenire e gestire situazioni simili. 

Concorso dei Vigili tra polemiche, ritardi e disagi ma anche “incivili”

continua dalla prima

continua dalla prima

LELE PUGLIESE (FDI): 
“IL SINDACO DI MARSALA
AVREBBE LA SOLUZIONE,

MA NON LA METTE IN ATTO”
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Nel prossimo numero di EGADI C’è le ragiorni del SI e del NO al Parco delle Egadi. Opinioni e commenti

DANZA DELLE MEDUSE

L’EX SINDACO ERNANDEZ 
SUL PARCO DELLE EGADI a pag. 2

TUTTI AL PARCO...FORSE
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Parco Nazionale delle Egadi, Ernandez: “Occasione persa o scelta affrettata?”
Il Consiglio Comunale di Favignana ha detto
no all’istituzione del Parco Nazionale delle
Egadi e del Litorale Trapanese. Una deci-
sione che sta già facendo discutere e che
riaccende le tensioni su un progetto fermo
da anni ma tornato prepotentemente d’at-
tualità. Ad alimentare il dibattito è l’ex sin-
daco di Favignana, Gaspare Ernandez, che,
pur non opponendosi pregiudizialmente al-
l’idea del Parco, critica aspramente le moda-
lità con cui si è arrivati alla bocciatura. “Non
si chiedeva un sì incondizionato né un no
ideologico - spiega Ernandez in una nota -
ma l’apertura di un confronto serio e parte-
cipato, prima di una scelta tanto
importante”. Secondo l’ex primo cittadino, la
delibera del Consiglio è arrivata senza una
vera concertazione con la comunità locale e
senza il coinvolgimento della Giunta Muni-

cipale: un passaggio che, secondo lui, ha ri-
dotto una questione strategica a una sem-
plice presa di posizione politica. Il progetto
del Parco, che dovrebbe estendersi non solo
sulle isole Egadi ma anche lungo il litorale
trapanese, mira a tutelare un’area di alto
pregio ambientale e paesaggistico, con
l’obiettivo dichiarato di promuovere uno svi-
luppo sostenibile. Tuttavia, al di là delle in-
tenzioni, non mancano i timori da parte di
cittadini e operatori economici: nuovi vincoli,
incertezze normative, carenza di informa-
zioni chiare, e soprattutto la percezione che
tutto si stia decidendo lontano dai territori
coinvolti. “Il Parco può rappresentare un’op-
portunità reale solo se costruito con il terri-
torio, non imposto dall’alto” insiste
Ernandez. E ancora: “Non si può decidere il
futuro delle Egadi e del litorale trapanese in

assenza di un percorso condiviso. Oggi ab-
biamo perso l’occasione di avviare quella ri-
flessione collettiva che avrebbe potuto
trasformare un’iniziativa ambientale in un
progetto di crescita equilibrata, anche rive-
dendone e riducendone i confini, per esem-
pio”. Una posizione che non chiude le porte
al dialogo, ma che invita a rivedere le moda-
lità di partecipazione e di governance, riven-
dicando un ruolo centrale del Comune di
Favignana nella costruzione di un eventuale
Parco Nazionale. Ora, dopo il voto contrario
del Consiglio, la partita si complica, ma non
si chiude. La sensazione è che la questione
tornerà presto sul tavolo, con un interroga-
tivo chiave: come conciliare tutela ambien-
tale, autonomia locale e sviluppo
economico?

[ Carmela Barbara ]

Lettera ai turisti
Camminando per le piccole vie lastricate di Favi-

gnana, alzando gli occhi verso ciò che mi cir-
conda, si percepisce, anche senza vedere il mare,

che è un’isola. Le case “vissute” dalla salsedine e il mo-
vimento del vento che scandisce il ritmo del tempo e
delle persone in questo luogo, su questo “scoglio”
egadino, mormorano una storia di tradizioni e forti le-
gami con la natura, la cultura passata e l’immensità
dell’acqua da cui è circondato. Una piccola comunità
coesa, che vive principalmente e soprattutto di turi-
smo per poco tempo durante l’anno e solo nel pe-
riodo estivo, perché il clima in questo punto del
Mediterraneo, nei mesi invernali, talvolta non è cle-
mente e l’isolano “diventa isolato”. Giornate di burra-
sca e di tempesta, in cui la Natura fa sentire la propria
potenza, impedendo agli aliscafi un attracco sicuro.
Come se dicesse: “Tu, Uomo, puoi avere armi e stru-
menti, ma alla fine sono io che ti permetto o meno di
usarli.” L’economia e il sostentamento di questa gente
si basa sul ricavato stagionale e deve bastare anche
per quei giorni in cui si svuoterà completamente. Non
sono come noi cittadini, noi abitanti della terraferma,
noi continentali, che possiamo reinventarci e sfruttare
qualunque occasione per avere qualsiasi fonte di so-
stentamento.

Per aiutare, per mantenere, tutelare, proteggere un
posto così bello, un arcipelago che con Marettimo, Le-
vanzo e Formica, esalta la bellezza e la ricchezza delle
coste italiane, il nostro meraviglioso Paese, deve es-
sere preservato vivendolo. E lo si può fare mangiando
nei caratteristici ristorantini dell’isola o navigando af-
fidandosi ai bravi, esperti e capaci barcaioli locali,
quelli veri, di qui, favignanesi, costantemente pronti
a portarvi intorno alla farfalla del mediterraneo per
farvi scoprire anfratti sorprendenti, grotte antiche,
acque cristalline e cangianti, non sempre raggiungibili
dalla terraferma. Uomini e donne che, come dei mo-
derni Ciceroni, narrano le storie di ogni cala, baia od
onda. Oppure rilassandovi con un aperitivo tipico, da-
vanti al famoso e spettacolare tramonto, che incanta
con le sue infuocate sfumature, tingendo l’acqua di
una colorazione tutta particolare, che fa apparire il
mare come una distesa infinita di argento fuso.  Spo-
standosi dall’altro lato di Favignana, superando la gal-
leria che attraversa “la montagna” dominata dal
castello di Santa Caterina, questi siti vi faranno vivere
questo poetico, romantico e bellissimo momento: ci
sono “A’ Leva”, “Cibo chiacchiere e vino”, “La Baia del
Faro”, “Pura Vida”, “Rest”, tutti famosi per l’atmosfera
“golden hour”.  O ancora, finire la serata nei pub del
centro tra musica e vivacità. Non dimenticate lo street
food con le leccornie siciliane, i cuoppi di fritti, gli im-
mancabili cannoli, le cassate e le cassatelle (queste ul-
time un prodotto tipico della zona del trapanese, che
ho avuto modo di assaggiare solamente in questa pic-
cola porzione di mondo). Noleggiate scooter e bici-
clette con pedalata assistita per esplorare in libertà,
al meglio, ciò che la location offre. Soprattutto la bici-
cletta elettrica è un’opzione congeniale all’isola, in
quanto la più comoda e la più green fra tutte. Visitate
il museo della Tonnara, importante testimonianza del
glorioso passato, con annesso il centro di recupero
delle tartarughe marine, simbolo dell’importanza
della preservazione della fauna locale. Recatevi a Pa-
lazzo Florio, di fianco al porto, residenza storica di
questa antica famiglia di grandi imprenditori. Compe-
rate souvenir che vi ricorderanno i vostri giorni di

spensieratezza e villeggiatura: piccoli acquisti che aiu-
teranno però le finanze di questo angolo di paradiso.
E un piccolo sforzo di ognuno a non sporcare e ab-
bandonare rifiuti, perché il sistema di gestione della
spazzatura quando si è in mezzo al mare non è così
semplice da affrontare se non c’è rispetto. E concludo
con una frase di Confucio: “Ovunque tu vada, vacci
con tutto il tuo cuore” Una buona vacanza a tutti da
“Una milanese a Favignana”, che durante un’estate si
è innamorata perdutamente di questo incredibile
lembo di terra e mare.

[ Camilla Marino ]
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Nel regno fluttuante delle Egadi: danza di meduse e rimedi d’estate
C’è un momento, in certe mattine di giugno, in cui il

mare intorno alle Egadi sembra respirare più lenta-
mente. La luce filtra tra le onde come seta liquida, e

qualcosa si muove nell’acqua, con la grazia sospesa di un
pensiero. È lì che appaiono loro: le meduse. Creature fra-
gili e ipnotiche, che sembrano disegnate dal vento e dalla
luna, eppure capaci di ricordarci con un solo tocco quanto
il mare sia un mondo che non ci appartiene davvero. Non
c’è stagione alle Egadi senza il loro lento, silenzioso pas-
saggio. A Favignana, Levanzo e Marettimo, tra fondali sme-
raldo e grotte sottomarine, danzano leggere come sogni
antichi. Alcune sembrano lampade accese nel blu, altre
fiori di vetro, altre ancora piccole astronavi biologiche con
un carico urticante. Eppure, tutte raccontano una verità: il
Mediterraneo sta cambiando. E loro, messaggere traspa-
renti, ce lo dicono meglio di chiunque altro.

Veli di mare
La più celebre, e temuta, è Pelagia noctiluca, la “luminosa
della notte”. La sua bellezza, tutta rosa e trasparenze vio-
lacee, è un incanto che punge. Letteralmente. I suoi ten-
tacoli sono il terrore dei bagnanti, ma anche un piccolo
prodigio biologico: cellule urticanti, chiamate cnidociti,
pronte a reagire al minimo contatto. Basta sfiorarla, e il ri-

cordo rimane per ore, a volte giorni. 
Poi c’è Cotylorhiza tuberculata, che i pescatori chiamano
con affetto “cassiopea del Mediterraneo”. Inoffensiva, so-
lare, quasi buffa nel suo aspetto giallognolo, sembra una
medusa uscita da un cartone animato. Nuota pigramente
nelle acque calme di fine estate, nutrendosi di luce e alghe
microscopiche che crescono dentro di lei. È la versione
buona della storia. In fondo al racconto, però, si fanno
strada nuove protagoniste. Alcune misteriose, come la
Rhopilema nomadica, arrivata dal Mar Rosso con le cor-
renti e i cargo. Altre inquietanti, come la Physalia physalis
– la temibile “caravella portoghese”, più simile a una trap-
pola galleggiante che a un essere vivente. Non è una vera
medusa, ma un insieme di organismi che collaborano, e il

suo 
tocco è una frustata chimica.

Quando il mare punge
Capita. Un bagno tra i flutti, un attimo di disattenzione, e
il dolore arriva come una scintilla improvvisa. Non serve
farsi prendere dal panico, ma nemmeno ignorarlo. Il
primo gesto è semplice: uscire dall’acqua con calma. Poi,

risciacquare la zona colpita con acqua di mare, non dolce
– che, contrariamente a quanto si pensa, rischia di peggio-
rare la situazione facendo esplodere le cellule urticanti an-
cora attive. Se restano tentacoli sulla pelle, meglio
rimuoverli con delicatezza, usando una pinzetta o anche
un oggetto rigido come il bordo di una carta di credito. Il
calore è un alleato: impacchi caldi (40-45°C) possono alle-
viare il dolore e neutralizzare parte delle tossine. Alcuni ri-
medi naturali, come aceto o ammoniaca, funzionano per
certe specie, ma non sono universali: meglio chiedere con-
siglio in loco. E se compaiono gonfiore anomalo, difficoltà
respiratorie o nausea, serve l’intervento di un medico. Il
mare non è mai un gioco, e le meduse lo ricordano senza
sconti.

Meduse: allarme o alleate?
Non sono nemici da combattere, ma segnali da ascoltare.
Le meduse non invadono il mare: rispondono. Alla pesca
eccessiva che elimina i loro predatori naturali. Al riscalda-
mento delle acque, che prolunga il loro ciclo vitale. All’in-
quinamento che altera l’equilibrio del plancton. Alle Egadi,
nell’Area Marina Protetta più grande d’Europa, si lavora da
anni per convivere con loro. Reti anti-meduse, avvisi in
spiaggia, educazione ambientale: non si tratta di combat-
tere, ma di capire. Di riconoscere che la bellezza non è
sempre innocua, e che anche la trasparenza può pungere.

Eleganza del pericolo
C’è qualcosa di profondamente poetico in queste creature.
Nel loro fluttuare privo di intenzione, nell’alternarsi di luce
e dolore. Sono presenze che sfiorano, disturbano, amma-
liano. In fondo, come certi amori estivi: bellissimi, impre-
vedibili, e destinati a lasciare il segno.
Alle Egadi, tra le pieghe del vento e le trasparenze del
mare, anche una puntura può diventare racconto. Basta
saperla ascoltare.

[ Carmela Barbara]

Svelata l’Isola di Marettimo: il paradiso segreto delle Egadi 

Marettimo, l’ultima frontiera dell’arci-
pelago delle Egadi, è un vero e pro-
prio gioiello nascosto nel cuore blu

del Mediterraneo, un’isola selvaggia e in-
contaminata dove il tempo sembra essersi
fermato, pronta a svelare al mondo i suoi
tesori più nascosti. Dimenticate le spiagge
affollate e i resort, qui la natura domina in-
contrastata: scogliere vertiginose, acque
cristalline che accolgono grotte maestose
come la Grotta della Bombarda e la Grotta
del Cammello, teatri naturali che tolgono il
fiato e si scoprono solo via mare.
Ma Marettimo non è solo un paradiso per
gli amanti del mare: è un’Isola con
un’anima antica e misteriosa, custode di

storie millenarie che affondano le radici in
epoche remote. 
Secondo teorie avveniristiche, l’isola po-
trebbe addirittura essere l’Itaca di Ulisse, la
mitica patria del leggendario eroe greco. Al
suo interno, imponenti vestigia romane
raccontano di un passato in cui Marettimo
era una roccaforte militare strategica nel
Mediterraneo, mentre le rovine del castello
normanno di Punta Troia dominano il pae-
saggio, affacciate su un panorama mozza-
fiato che spazia fino all’Africa.
L’isola è un invito all’avventura: si snodano
sentieri di trekking tra la macchia mediter-
ranea, con salite impegnative che regalano
viste spettacolari dall’alto del Monte Fal-

cone, per chi ha il coraggio di affrontare la
natura indomita. Qui non si muove nes-
suna auto, le strade sono sterrate, e il silen-
zio è rotto solo dal canto del vento e dal
richiamo del mare, per un’esperienza au-
tentica, quasi mistica. Non mancano poi le
feste locali che rivelano l’anima popolare
dell’isola: a marzo la Festa di San Giuseppe
accende le piazze in un tripudio di colori,
suoni e sapori, con banchetti a base di cou-
scous di pesce e piatti tradizionali che rac-
contano la storia e la cultura gastronomica
di Marettimo.
Marettimo è dunque un mix irresistibile di
natura selvaggia, storia epica e tradizioni
vive, un paradiso fuori dal tempo che

aspetta solo di essere scoperto dagli spiriti
più audaci. Chi cerca il turismo mordi e
fuggi è avvertito: qui si entra in un mondo
a parte, dove la realtà si fonde col mito e il
mito diventa una sensazione tangibile,
un’esperienza da urlo tra terra, cielo e
mare.
E voi, siete pronti a scoprire il segreto più
affascinante del Mediterraneo? Marettimo
vi aspetta, ma solo per i veri esploratori!

STORIA, MISTERO E NATURA SELVAGGIA SI FONDONO IN UNO SPETTACOLO UNICO, DOVE IL TEMPO SI È FERMATO



PAG. 6 Egadi C’èPAG. 4



Marsala C’è PAG. 3

Ancora eventi tra Marsala e Petrosino.
Oggi, il Baluardo Velasco di Finestre
sul Mondo ospita il concerto “Io,

Dino”, omaggio al poeta Dino Campana del
cantautore genovese Paolo Gerbella, ore
19, ingresso gratuito. Mentre il 3, sempre
sulla terrazza del bastione di via Bottino,
spazio al concerto del cantautore castelve-
tranese Antonio Clemente con la flautista
Maria Luisa Pala (ore 21, ingresso libero).
Il 2 agosto, Lidia Schillaci live con “Anima”
alle Saline Genna per la rassegna “a Scu-
rata” (ore 19). Il 4 agosto in Piazza della Vit-
toria concerto gratuito degli Zero Assoluto

e il 7 concerto (con sbigliettamento) del
cantautore Ermal Meta (entrambi inizio
previsto ore 21.30). Dall’1 al 5 agosto torna
la Fiera Meccanico Agricola di Strasatti con
tanti ospiti ed eventi sul palco di piazza
Fiera: Nino Frassica&Los Plaggers Band, il
duo Toti e Totino e i “Comici in Palazzo”.
Tanta musica animerà il quartiere con: “At-
mosfera Blu”, The Women’s choir “, The
Vocal Accademy”. E non mancherà la com-
pagnia “Terrarussa” con la commedia “Mi-

liddri”. Venerdì 1 e Sabato 2 agosto, Petro-
sino si prepara a celebrare l’anima più au-
tentica del territorio: “Vino Vivo -
resistenza e Orgoglio cittadino” II edizione.
Due giorni di talk, masterclass, banchi d’as-
saggio e momenti di confronto con esperti,
produttori e istituzioni: un programma
ricco tra Piazza Biscione e Centro Poliva-
lente promosso dal Comune di Petrosino,
in collaborazione con il Libero Consorzio
Comunale di Trapani e AIS Trapani.

Eventi tra Marsala e Petrosino, la musica vera protagonista

Il 5 agosto 2025, presso la suggestiva cornice di Salina
Genna a Marsala, va in scena "Le Gorgoni", spettacolo
teatrale che promette di coinvolgere il pubblico con una

potente fusione di mito e contemporaneità. Sotto la regia
di Alessia Angileri, che sarà anche in scena, lo spettacolo
vede protagonisti Mariella Monteleone, Giorgia Albertini,
Sergio Giacalone, Demetrio Rizzo, Martina Danubio e Al-
berto Ritondo. La storia prende ispirazione dal celebre
mito delle Gorgoni, creature affascinanti e terrificanti
della mitologia greca, intrecciando il fascino senza tempo
delle antiche leggende con la sensibilità e la creatività ar-
tistica moderna.Elemento fondamentale della rappresen-
tazione è la musica dal vivo di Virginia Gold, capace di
creare atmosfere suggestive che accompagnano le coreo-
grafie di Elisa Ilari e la scenografia di Davide Marino, con-
tribuendo a immergere lo spettatore in un viaggio
sensoriale profondo e totalizzante. L’intenso lavoro arti-
stico del cast si traduce in una performance che alterna
momenti di pura teatralità a passaggi danzati, per un rac-
conto emozionante e sfaccettato.Lo spettacolo si terrà in

doppio orario, alle 19:00 e in replica alle 21:30, offrendo
così a un pubblico più ampio la possibilità di vivere questa
esperienza unica. I biglietti sono disponibili sia online che
presso l’agenzia "I Viaggi dello Stagnone". "Le Gorgoni" è
un appuntamento imperdibile per gli amanti del teatro e
della cultura, capace di emozionare e far riflettere sul si-
gnificato archetipico del mito nella contemporaneità.

Le Gorgoni incantano Marsala: 
spettacolo tra mito, arte e mistero

Cinema Sotto le Stelle: a
S. Pietro si inizia stasera
Il Cinema Sotto le Stelle fa il suo ritorno al Complesso
San Pietro di Marsala. Questo il calendario delle pro-
iezioni: stasera il film Oscar Emilia Perez, il 2 “Iddu”
con Elio Germano nei panni di Matteo Messina De-
naro, il 3 “Parthenope” di Paolo Sorrentino, il 4 “Mu-
fasa – Il re leone” della Walt Disney; il 7 agosto
“Follemente” con un cast corale guidato da Edoardo
Leo e Pilar Fogliati, l’8 agosto “E poi si vede” con il
duo I Sansoni, il 10 “Napoli – New York” con Favino,
l’11 il film d’animazione “Lilo & Stich”; ed ancora il 12
“Arrivederci tristezza” con Frassica, il 15 “Conclave”,
il 16 “L’abbaglio” con Ficarra e Picone, il 17 “Nono-
stante” di e con Valerio Mastandrea; il 18 agosto
“Itaca – Il ritorno”, il 19 “Oceania 2”, il 20 “Vita da
grandi” con Matilda De Angelis, il 21 il drammatico
“Vermiglio”, il 22 “E se mio padre” con Massimo Ghini,
il 23 “Biancaneve”, il 24 “Eterno visionario” con Fabri-
zio Bentivoglio e il 27 agosto chiude la rassegna
“Maria” con Angelina Jolie nei panni della Callas. Bi-
glietti: 3,50 euro. Inizio proiezioni: ore 21.30.
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Si costruisce tassello dopo tassello il nuovo Mar-
sala 1912. Dopo gli acquisti, le conferme e gli
addii che animano il mercato azzurro, la società

cara al Presidente Angelo Casa ha comunicato i nomi
che compongono lo staff tecnico ai comandi di Mi-
ster Filippo Chinnici che, come è noto già da oltre un
mese, guiderà la prima squadra. Suo vice sarà Paolo
Leone, allenatore in seconda, mentre Daniele Caleca
sarà il preparatore atletico e Nino Caradonna il pre-

paratore dei portieri. Altre due figure importanti per
il Marsala sono Vito Giacalone, in qualità di massag-
giatore, e Aldo Adamo, osteopata societario. Staff e
squadra hanno già iniziato lunedì scorso il ritiro pre-
campionato presso lo Stadio Municipale di Petro-
sino, dove al primo giorno, un nutrito gruppo di
tifosi non è mancata all’appuntamento di salutare la
propria squadra dagli spalti. E’ tutto pronto, man-
cano solo i primi impegni in vista dell’Eccellenza. 

Il Marsala inizia il ritiro precampionato e nomina il nuovo staff

Lo scorso fine settimana è stato ricco
di ciclismo. Si è svolta la 71ª edi-
zione della Coppa Venera ad Avola,

in cui la Star Cycling Lab di Marsala è
riuscita a distinguersi grazie all'atleta di
casa, il giovane Gabriele Maretta che
nella categoria Juniores ha sfoggiato
una volata regale che gli è valsa un me-
ritato secondo posto. Al Campionato Re-
gionale a cronometro di Racalmuto,
diversi i podi: Clarissa Stella nella cate-
goria Woman, Felice La Grutta in M4,
Paolo Spadaro in M6 e lo stesso diret-
tore sportivo Ninni Stella nella categoria
M3. All’Autodromo Valle dei Templi in-
vece, si è svolta una gara a circuito di-
vise per categorie che hanno visto le

ottime prestazioni di Enrico e Pietro
Bendici e Tancredi Stella. Spazio anche
ai più piccoli: con la Star Cycling in gara
anche il 12enne Peppe Ampola.

Ciclismo: 4 podi e un secondo posto, grande
successo per la marsalese “Star Cycling”

“Ci sposiamo domani e abbiamo
rinunciato alle classiche bom-
boniere, destinando quella

spesa all’acquisto di un defibrillatore da
donare al Comune di Marsala”. Lo affer-
mano Flavia Marino e Girolamo Giaca-
lone che hanno consegnato al sindaco
Massimo Grillo un defibrillatore da de-
stinare allo Stadio Municipale “Lom-
bardo Angotta”. Per l’occasione, presenti
il presidente del Marsala Calcio 1912 An-
gelo Casa e il presidente della Virtus
Marsala Calcio femminile Mario Am-
brogi. Il sindaco Grillo e l’assessore allo
sport Ignazio Bilardello: “Un gesto dav-
vero eccezionale e pertanto encomiabile

che tra l’altro coincide con un momento
di costruttiva collaborazione tra le due
squadre di calcio e la nostra Ammini-
strazione”. Il marsalese Girolamo e la
mazarese Flavia vivono a Milano e lavo-
rano entrambi nel settore sanitario, lui
infermiere, lei farmacista. 

Coppia di sposi dona un defibrillatore allo
Stadio Municipale “Lombardo Angotta”


